
Legge regionale della Campania 5 aprile 2016, n. 6,   art. 15 
 

(Misure in materia di impianti eolici e di produzione energetica con utilizzo di 
biomasse)  

1. In attuazione del decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 
2010, n. 47987 (Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili), entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
delibera di Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive di 
concerto con l’Assessore all’ambiente, tenendo conto della concentrazione di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili esistenti, sono stabiliti i criteri e 
sono individuate le aree non idonee alla realizzazione di impianti di produzione di 
energia elettrica da fonte eolica di potenza superiore a 20 Kw, di cui al paragrafo 17 
del citato decreto ministeriale, con particolare riferimento alle:  

a) aree che presentano vulnerabilità ambientali, individuate in quelle per le quali è 
stato apposto il vincolo idrogeologico di cui al regio decreto-legge 30 dicembre 
1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e 
di terreni montani);  
b) aree caratterizzate da pericolosità ovvero rischio idrogeologico, perimetrate nei 
Piani di assetto idrogeologico adottati;  
c) aree individuate come beni paesaggistici di cui all’articolo 134 di cui alle 
lettere a), b) e c) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 
137);  
d) aree di particolare pregio ambientale individuate come Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC), Zone di Protezione Speciale (ZPS), Important Bird Areas 
(IBA), siti Ramsar e Zone Speciali di Conservazione (ZSC), parchi regionali, 
riserve naturali di cui alla legge regionale 1 settembre 1993, n. 33 (Istituzione di 
parchi e riserve naturali in Campania), oasi di protezione e rifugio della fauna 
individuate ai sensi della normativa regionale vigente, geositi;  
e) aree di pregio agricolo e beneficiarie di contributi per la valorizzazione della 
produzione di eccellenza campana o di pregio paesaggistico in quanto 
testimonianza della tradizione agricola della Regione;  
f) aree sottoposte a vincolo paesaggistico, a vincolo archeologico, zone di rispetto 
delle zone umide o di nidificazione e transito d’avifauna migratoria o protetta. 
  

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 
(Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE) e dell’articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), entro 180 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con delibera di Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore all’ambiente di concerto con l’Assessore 



alle attività produttive, sono individuati gli indi rizzi per la valutazione degli 
impatti cumulativi di  impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
di potenza superiore a 20 Kw.  
 
3. In attesa dell’approvazione delle deliberazioni di cui al presente articolo è 
sospeso il rilascio di nuove autorizzazioni per impianti eolici nel territorio 
regionale.  
 

4. Il rilascio di autorizzazioni regionali per impianti di produzione d’energia con 
utilizzo di biomasse, fruenti di incentivi previsti dalle vigenti norme sull’uso di fonti 
rinnovabili, per i quali risultino pendenti contenziosi giurisdizionali avverso 
ordinanze emesse ai sensi dell’articolo 30 del d.p.r. 380/2001 è sospeso fino alla 
definizione dei giudizi con sentenza passata in giudicato. La sospensione si applica 
anche ai procedimenti autorizzatori in itinere alla data di entrata in vigore della 
presente legge.  
 


